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          ari concittadini,

il periodico comunale da questo 

primo numero del nuovo anno, si 

presenta con una veste rinnovata 

ma nel segno della continuità.

Il progetto di sviluppo della co-

municazione intrapreso nella 

scorsa estate, segna una tappa 

importante con l’Amministra-

zione che è divenuta per la pri-

ma volta editore della propria 

rivista dal nuovo nome di ROSÀ

COMUNICA. Rinfrescata l’im-

paginazione grafica, non cam-

bieranno però i contenuti con 

spazio nei colori dei capitoli, 

all’attività dell’amministrazione 

nei vari referati, il dinamismo 

delle associazioni cittadine e 

dei quartieri e la voce dei gruppi 

consiliari.

Festeggiamo con la foto di coper-

tina ed un articolo all’interno, la 

recente inaugurazione della far-

macia comunale di via Ca’ Dol-

fin. Un servizio atteso da anni 

che finalmente si è concretizzato 

fornendo una risposta in parti-

colare alle richieste dei cittadini 

delle frazioni.

Con Rosà Comunica, che vi verrà 

inviata tre volte nel corso dell’an-

no, troverete anche WANTED, il 

periodico dell’assessorato alle 

politiche giovanili che con conte-

nuti ed un linguaggio differente 

si rivolge direttamente al mondo 

dei più giovani.

All’interno di Rosà Comunica, 

un ampio spazio è stato dedicato 

alla sintesi del bilancio del co-

mune per l’anno 2009. Come nel 

bilancio sociale, la pubblicazione 

dettagliata che riceverete nel cor-

so dei mesi estivi, mi auguro che 

la spiegazione del bilancio pur 

nel non facile tema, sia esposta 

con grande chiarezza.

Con questo strumento di comuni-

cazione l’Amministrazione vuo-

le informare, in modo sem-

plice ed immediato, su cosa 

intende realizzare e su qua-

li risorse conta di dispor-

re per ottenere tale risultato.

Abbiamo voluto così tenere fede 

all’impegno di stabilire un rap-

porto più diretto con i cittadini, 

basato sulla partecipazione, in 

modo da consentire a chiunque 

di cogliere la dimensione stra-

tegica delle scelte dell’Ammi-

nistrazione. Su questa linea si 

inseriscono anche le riprese au-

dio e video delle sedute del consi-

glio comunale che potranno così 

presto essere seguite in diretta 

sul sito internet del comune di 

Rosà (consultabile all’indirizzo

www.comune.rosa.vi.it).

Tanti piccoli e grandi passi per 

avvicinare in trasparenza il pa-

lazzo al cittadino.

Il sindaco

on. Manuela Lanzarin
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PARLAMENTO E GOVERNO

all’acquisto di mobili ed elettrodo-
mestici finalizzati all’arredo, con 
una detrazione del 36% delle spe-
se sostenute fino ad un massimo 
di 10 mila euro. Sono esclusi dalle 
suddette agevolazioni i frigoriferi, 
congelatori e loro combinazione 
per i quali la legge già riconosce 
un contributo di 200 euro per la 
sostituzione di ciascun apparec-
chio, che tuttavia può essere cu-
mulato con gli incentivi di cui al 
presente decreto. 
- intervento della SACE per garan-
tire i finanziamenti finalizzati al-
l’acquisto dei veicoli oggetto degli 
incentivi.

Misure di sostegno alle imprese:
- Distretti industriali: viene intro-
dotta la fiscalità di distretto, che 
consentirà alle imprese di optare 
per la tassazione di distretto ai 
fini dell’applicazione dell’IRES. Il 
carico tributario verrà determina-
to dal distretto secondo criteri di 
trasparenza, parità di trattamento 
delle imprese sulla base di prin-
cipi di mutualità. É introdotto un 
beneficio fiscale in favore delle 
imprese, che, nel 2009, procedo-
no ad operazioni di aggregazione 
aziendale. Il beneficio consiste nel 
riconoscimento ai fini fiscali del 
maggior valore attribuito ai beni 
strumentali materiali ed immate-
riali per effetto dell’imputazione 
in bilancio del disavanzo da con 
cambio; tale maggior valore non 
può superare i 5 milioni di euro;
- Rivalutazione degli immobili: ri-
duzione della misura dell’imposta 
sostitutiva prevista per ottenere il 
riconoscimento fiscale dei mag-
giori valori iscritti in bilancio su-
gli immobili (riduzione dal 7 al 3% 
per gli immobili ammortizzabili e 
dal 4 al 1,5% per gli immobili non 
ammortizzabili).

Il Consiglio dei ministri ha appro-
vato un decreto-legge di sostegno 
alla domanda di beni in questo 
difficile momento. Il pacchetto di 
aiuti va inoltre nella direzione del 
rispetto degli obiettivi di Kyoto. 
Queste le misure: 

Incentivi per acquisto auto-
veicoli (dal 7 febbraio al 31 di-
cembre 2009)
- Rottamazione: bonus di 1500 euro 
per acquisto di auto Euro 4 o 5; 
- Incentivi all’acquisto di auto eco-
logiche senza rottamazione: 
1500 euro per auto metano/elettri-
co/idrogeno; 3500 euro per le stes-
se auto con emissioni ridotte al 
minimo; 1500 euro per auto GPL.

Incentivi per acquisto di veico-
li commerciali leggeri: 
- Rottamazione: bonus di 2500 
euro per acquisto di veicoli nuovi 
a fronte di rottamazione di veicoli 
euro 0, 1 e 2 immatricolati entro il 
31 dicembre 1999; 
- Incentivi fino a 4000 euro per 
acquisto (senza rottamazione) di 
veicoli nuovi innovativi a metano/
GPL/idrogeno.

Rottamazione motocicli o ci-
clomotori: 
- Incentivo di euro 500 per acquisto 
di un motociclo nuovo fino a 400 
centimetri cubici di cilindrata di 
categoria Euro 3, con contestuale 
rottamazione di un motociclo o di 
un ciclomotore di categoria Euro 
0 oppure Euro 1. 

Misure di sostegno alla doman-
da (dal 7 febbraio al 31 dicem-
bre 2009);
- Detrazioni fiscali per l’acquisto 
di mobili ed elettrodomestici ad 
alta efficienza energetica, nonché 
apparecchi televisivi e computer. 
Si estende l’incentivo per le ri-
strutturazioni domestiche anche 
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Provvedimenti per il
rilancio dell’economia
Il Governo nel quadro degli interventi anticrisi
ha emanato a febbraio un decreto a supporto
dell’economia ed un nuovo aiuto alle famiglie.  



to accolse la proposta del comu-
ne ed approvò in via definitiva la 
variante allo strumento urbanisti-
co e definì l’area in oggetto come 
“Zona agricola speciale a parco” 
inserendo tra le norme quelle pre-
viste dall’apposita legge regionale 
di tutela sui parchi. La Regione 
obbligò nel contempo il Comune 
alla stesura di un progetto speci-
fico (Piano Urbanistico Attuativo) 
per la realizzazione di un parco 
che mantenga inalterata la voca-
zione agricola dell’area e conte-
stualmente ne esalti le peculiari-
tà paesaggistiche ed ambientali 
(rogge, centuriazione romana e 
filari alberati) al fine di farle fruire 
a tutta la popolazione rosatese.
Sulla base di tale richiesta spe-
cifica della Regione, l’Ammini-
strazione comunale intraprese 
nel gennaio 2003 il percorso che 
ha portato all’attuale piano am-
bientale vigente, incaricando 
della stesura di detto progetto lo 
studio Dinale– Rigonat di Mestre 
incaricando della procedura am-
ministrativa si chiuse nell’aprile 

del 2005 con l’approvazione in 
Consiglio comunale del “Piano 
Ambientale della zona ad ovest di 
Travettore”.
Dal 2001 in poi si susseguirono 
più ricorsi contro l’iter voluto 
dall’Amministrazione comunale, 
depositati sia dai proprietari di al-
cune aree ricadenti all’interno del 
parco sia dall’associazione Parco 

Con la recente sentenza del Con-
siglio di Stato il Parco Rurale di 
Travettore potrà diventare realtà. 
L’area situata ad ovest della fra-
zione cittadina, copre circa 1,5 
milioni di metri quadrati ed è da 
molto tempo oggetto di forti inte-
ressi contrastanti con la principa-
le destinazione agricola.
La tutela e la salvaguardia di 
questa particolare zona ancora 
non contaminata dallo sviluppo 
urbanistico, è un forte obiettivo 
nelle varie amministrazioni che si 
sono succedute negli ultimi anni a 
Rosà. Lo dimostra  infatti anche la 
sentenza definitiva del Consiglio 
di Stato e la continua ricerca del-
la migliore soluzione possibile in 
termini di qualificazione urbani-
stica dell’area stessa.
Già nel 1996 l’Amministrazio-
ne comunale con la Delibera del 
Consiglio Comunale (n.24/1996) 
propose una variante al Piano re-
golatore con la quale individuava 
l’ambito di tutela dell’area da de-
stinare a parco. Con una delibera 
del maggio 2002, la Regione Vene-
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Pertanto il risultato che emerge 
sancisce in modo inequivocabile 
qual è stata e qual è tutt’ora l’uni-
ca volontà dell’Amministrazione 
comunale, ovvero, quella di sal-
vaguardare un’area agricola così 
importante e sulla quale, da anni, 
si sono concentrati numerosi e 

svariati interessi. Si tratta inoltre 
di un importante risultato per tut-
ta la frazione di Travettore che da 
sempre ha creduto e sostenuto 
l’Amministrazione comunale nel 
raggiungimento di questo obietti-
vo.

Rurale delle Rogge – ONLUS, i 
quali impugnarono gli atti emessi 
dal comune relativi alle scelte ur-
banistiche sull’area di Travettore.
Nell’aprile 2006 il Tribunale Am-
ministrativo Regionale (TAR) del 
Veneto (sentenza n.863/06) rigettò 
tutti i ricorsi presentati dai pro-
prietari dei terreni all’interno del 
parco e dichiarò infondato e per-
tanto improcedibile quello pre-
sentato dall’associazione Parco 
Rurale delle Rogge. Con lo stesso 
atto il Comune fu comunque invi-
tato a rivedere il progetto del Par-
co in alcuni suoi aspetti che sono 
stati ritenuti troppo vincolanti per 
i proprietari. L’Amministrazione 
recepì tempestivamente la sen-
tenza adeguando il progetto e nel 
dicembre 2006 riapprovò il piano, 
ad oggi definitivo, del “Parco rura-
le ad ovest di Travettore”.
Alla luce degli sviluppi della si-
tuazione creatasi e delle senten-
ze emesse dal TAR, i ricorrenti, 
esclusa l’associazione Parco Ru-
rale delle Rogge, già estromessa 
con la precedente sentenza, han-
no ritenuto opportuno presenta-
re un ulteriore ricorso al Consi-
glio di Stato, che ha espresso in 
via definitiva lo scorso febbraio 
dichiarando improcedibile la ri-
chiesta di annullamento dei prov-
vedimenti emessi dal Comune di 
Rosà e precisando che “Il Comune 
di Rosà ha fatto corretta applica-
zione delle leggi regionali che lo 
facoltizzano ad istituire parchi di 
interesse locale” e che “Nelle sue 
linee essenziali la disciplina ur-
banistica dettata dal Comune di 
Rosà risulta poi chiara negli atti 
impugnati ed è indenne da vizi 
di motivazione”. (dalla sentenza 
Cons. di Stato n.659/2009)

URBANISTICA
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Il parco rurale diventa realtà
L’ampia area agricola di Travettore, dopo un lungo percorso di sentenze,
è tutelata a difesa della crescente cementificazione.
Un traguardo dell’Amministrazione e di tutta la frazione cittadina.



do entrambi chiedono aiuto al alla 
scuola.
Un ridimensionamento di attribu-
zione delle risorse umane per la 
scuola primaria creerebbe scom-
pensi nell’erogazione dei servizi 
indebolendo tutta l’organizzazio-
ne di un sistema di qualità che 
risponde alle esigenze delle fami-
glie ed in cui l’Amministrazione 
sta investendo da tempo molte 
risorse.
Ne è un esempio il progetto già 
in parte finanziato per la ristrut-
turazione della scuola primaria 
del capoluogo Giovanni Pascoli. 
Il primo stralcio dell’intervento 
di un valore di 700 mila Euro (in 
parte finanziato con il contributo 
della Fondazione Cariverona) e 
che partirà con i mesi estivi, inte-
resserà gli spazi ora adibiti a men-
sa scolastica dove con l’utilizzo 
di pareti mobili verranno ricavati 
in laboratori e sale polivalenti. La 
sala mensa verrà trasferita nel sot-
toportico della ala sud-ovest che a 

lavori terminati passerà dagli at-
tuali 150 ai 300 metri quadrati.
Nei lavori è prevista anche la riqua-
lificazione del cortile (nell’imma-
gine sotto il rendering d’esempio).
Il secondo stralcio di 250 mila 
Euro (950 mila Euro è il valore 
totale dell’intervento) interesserà 
l‘ammodernamento dei paramenti 
interni ovvero pavimenti e pare-
ti con l’utilizzo di materiali eco-
compatibili. Il progetto prevede 
l’impiego della gomma naturale 
(caucciù) colorata con vernici 
atossiche per i pavimenti che ol-
tre ad assumere così un’uniformi-
tà (attualmente sono di diverso 
materiale e colore a causa dei 
numerosi interventi che nel tem-
po di sono susseguiti) permetterà 
anche un miglioramento dell’acu-
stica e dell’igiene. Il manto salirà 
sino a circa un metro e mezzo di 
altezza eliminando le fughe e ver-
rà completato dalle nuove pitture 
alle pareti scelte con un attento 
studio cromatico.

Il mondo della scuola, ma più in 
generale l’istruzione pubblica e la 
formazione dei giovani, sono per 
l’amministrazione comunale un 
settore di straordinaria importan-
za tanto che il relativo referato è 
tenuto direttamente dal sindaco. 
Su questa linea si poggia la delibe-
ra di Giunta e l’interessamento di-
retto del sindaco in qualità di de-
putato, che nelle scorse settimane 
ha voluto esprimere al ministro 
dell’istruzione Mariastella Gelmi-
ni ed agli enti competenti (provve-
ditorato e regione in primis), tutte 
le preoccupazioni per le possibili 
ricadute conseguenti al piano di 
riassetto proposto con la riforma 
della scuola.
Nel nuovo anno scolastico 
2009/10, sono 41 le iscrizioni alla 
scuola primaria pervenute con la 
richiesta di tempo pieno (40 ore 
settimanali), un numero forte-
mente cresciuto rispetto al passa-
to sintomo delle sempre maggiori 
richieste dei genitori che lavoran-

LAVORI PUBBLICI
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L’Amministrazione punta
sulla scuola 
La Giunta comunale interviene a tutela della qualità del servizio scolastico 
nell’ambito della riforma Gemini. La scuola elementare del capoluogo nel
corso dell’estate sarà interessata da lavori di riqualificazione.



funzionalità del servizio.
L’Amministrazione comunale com-
pie così un nuovo passo nel qua-
dro dei servizi alla collettività; i 
lavori in corso per la realizzazio-
ne della casa alloggio per anziani 
autosufficienti e la nuova sede del 
distretto sanitario vanno anch’es-

si in questa direzione. L’inaugu-
razione della farmacia, è solo un 
primo passo che nel corso del 
tempo con una serie di iniziative 
ed interventi specifici, permetterà 
di migliorare e mirare un servizio 
a sostegno delle varie fasce più 
deboli della popolazione.

Sabato 28 marzo la farmacia co-
munale ha aperto le sue porte di 
via Ca’ Dolfin 1 con l’inaugurazio-
ne ufficiale alla presenza di nu-
merose autorità cittadine e com-
prensoriali. Dopo un percorso 
iniziato nel 2001, e non con poche 
difficoltà, il nuovo servizio è  la ri-
sposta agli abitanti delle frazioni 
di Travettore, S. Anna e S. Pietro 
che attendevano da tempo una 
farmacia. L’ubicazione nella por-
zione ovest del territorio comu-
nale, lasciata scoperta dalle due 
farmacie esistenti, in una posizio-
ne intermedia tra le tre frazioni e 
lungo la strada provinciale, per-
mette di garantire l’efficienza e la 
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ORARI
Farmacia Comunale:

dal lunedì al venerdì dalle
ore 8.45 alle ore 12.30 e dalle 
ore 15.45 alle ore 19.45
sabato mattina dalle
ore 8.45 alle ore 12.30

Rosà ha la sua farmacia comunale
Un servizio in posizione baricentrica tra le frazioni di S. Anna, Travettore e 
San Pietro che prosegue il piano d’interventi dell’Amministrazione
nell’ambito dei servizi sociali.



della Cultura”, fissata per dome-
nica 19 aprile, con spettacoli di 
vario genere che caratterizzeran-
no l’intera giornata domenicale. 
La festa inizierà ufficialmente alle 
ore 10.30 presso la sala consiliare 
del municipio, dove alla presenza 
di tutte le associazioni verranno 
premiati con una targa i “beneme-
riti” della cultura locale, cioè per-
sone o associazioni che sono sta-
te segnalate per impegno profuso 
nell’ attività culturale. A margine 
del momento ufficiale un assaggio 
di arte culinaria locale curato dai 
comitato dei quartieri rosatesi e 
visita alla biblioteca che ospiterà 
le mostre. 
Ci sarà poi l’apertura straordina-
ria della biblioteca di Palazzo Ca-
sale nelle giornate di sabato e do-
menica e nella serata di domenica 

19 aprile alle ore 20.30 un grande 
concerto per coro e orchestra nel 
duomo di Rosà, con protagonista 
la Schola Cantorum S.Antonio 
Abate di Rosà e la Schola Gabrieli 
di S. Croce di Bassano, accompa-
gnati dall’orchestra della Scuola 
di Musica Monte Grappa. 
Parteciperanno quest’anno gli ar-
tisti G. Visentin, Luciano Bertolin 
e G. Chiminazzo, i gruppi Dimen-
sione arte, Coro la rosa, Immagine 
centrale, i Quartieri di Rosà e le 
frazioni, il CIF, il Gruppo gemel-
laggi, il Coro Voices of joy, Rosà 
Reflex, i Poeti rosatesi, il gruppo 
storico Medoacus, la Schola Can-
torum, il gruppo Vita nuova, le at-
tività della biblioteca quali scuola 
di musica, scuola di lingue, l’Uni-
versità de “la rosa” ed il Gruppo 
laureati.

Anche quest’anno verrà organiz-
zata la settimana e la festa della 
cultura promossa dall’assessore 
Mirko Ballico e prevista da marte-
dì 14 aprile a domenica 19 aprile. 
La manifestazione si propone di 
coinvolgere tutte le associazioni 
culturali rosatesi, dando loro la 
possibilità di organizzare confe-
renze, mostre, spettacoli di vario 
genere atti a documentare verso 
la popolazione l’attività svolta. 
Molte le associazioni che hanno 
aderito lo scorso anno, proponen-
do svariate manifestazioni duran-
te l’intero corso della settimana. 
Quest’anno si registra l’incremen-
to delle associazioni partecipanti 
con conseguente maggiore offerta 
culturale. 
Il momento principale della setti-
mana della cultura sarà la “Festa 

interroga il male”, presentata dal 
dott. Mauro Fantinato, che ha an-
notato la partecipazione di gruppi 
locali quali Rosareflex e Dimen-
sione arte, con propri artisti, e an-
che la partecipazione di nomi più 
illustri. Entrambe le mostre sono 
state presentate all’interno della 
biblioteca civica di Palazzo Casa-
le, monumento vivente e celebra-
tivo della storia rosatese.
Le due settimane centrali del 
mese, sono invece state dedica-
te a due personaggi della nostra 
Rosà, con altrettante presentazio-
ni di proprie opere letterarie al-
l’interno della sala consiliare del 
municipio.
“Pagine di storia rosatese”, della 
maestra Mariella Amabilia, nella 
serata di giovedì 12 febbraio, libro 
di carattere storico interamente 
dedicato a Rosà, dai paleoveneti 
ai giorni nostri, ricalcando le prin-
cipali vicende dei trascorsi locali. 
Il libro è stato scritto in collabora-
zione con gli alunni della ex quin-
ta elementare della stessa maestra 
ed è a disposizione degli interes-
sati presso la biblioteca civica.

Altro capitolo, ma sempre riguar-
dante vicende locali con scorci 
rurali, il libro “Jani” di Giovanni 
Stragliotto, presentato venerdi 20 
febbraio alla presenza di quasi 150 
persone. Stragliotto ha tracciato i 
momenti salienti della sua vita, 
con particolare accuratezza negli 
aneddoti di vita contadina, emo-
zionando il pubblico presente.
Sabato 28 febbraio, si è concluso 
questo mese di “cultura nostrana” 
con un concerto di chitarra tenu-
to in biblioteca dal neo maestro 
Gianantonio Rossi, insegnante 
della Scuola Comunale di Musica, 
diplomato con il massimo dei voti 
al conservatorio di Venezia.

Si è concluso lo scorso 28 febbraio 
il mese dedicato alla scoperta de-
gli autori, che ha contemplato una 
serie di manifestazioni dedicate 
agli autori e artisti locali, orga-
nizzata dall’assessore alla cultura 
Mirko Ballico, in collaborazione 
con il comitato di gestione della 
biblioteca.
Due le mostre che hanno carat-
terizzato il mese di febbraio: in 
apertura le “fantasie nell’arte”, 
mostra collettiva del gruppo pit-
tori rosatesi guidati dal maestro 
Gianni Chiminazzo, come chiu-
sura delle manifestazioni, invece, 
la mostra dal titolo “l’Arte locale 
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sono tenuti nell’aula magna delle 
scuole medie di Rosà, alla presen-
za di un folto ed interessato pub-
blico. Gli incontri hanno avuto per 
protagonisti il dott. Diego Girone, 
psicoterapeuta e il dott. Daniele 
Meneghetti, Assistente Sociale. 
Di grande importanza sarà il tavolo 
di lavoro “generazioni a confron-
to”, organizzato per confrontare i 
vari soggetti sociali, famiglie, par-
rocchie, scuola, istituzioni con i 
giovani del territorio.

L’incontro si propone di dare vita 
ad una commissione permanen-
te che proponga annualmente 
gli interventi più significativi da 
adottare in tematica di politiche 
giovanili. Perno della serata sarà 
il video-concorso dedicato ai gio-
vani nati dal 1992 al 1997, sulle te-
matiche del disagio giovanile.
Altre iniziative: il percorso forma-
tivo per giovani, e lo skate contest 
promosso dall’associazione Ro-
sangeles Skaters.

“La parola ai giovani”, la prima 
manifestazione con programma 
semestrale dedicata interamente 
ai giovani e al loro mondo, orga-
nizzata dall’assessorato alle politi-
che giovanili in collaborazioni con 
il progetto giovani del comune di 
Rosà e la cooperativa sociale Co-
smo.
Due gli incontri dedicati ai genito-
ri delle scuole medie ed elemen-
tari, con tematica riguardante il 
disagio giovanile. Gli incontri si 

PROGRAMMA DEFINITIVO DELLA SETTIMANA DELLA CULTURA 2009 – 14/19 APRILE

VENERDÌ 17 Biblioteca

Gianni Visentin

Apertura straordinaria dalle ore 
9.00 alle ore 18.00
Ore 16.00 visita del laboratorio in 
località Carpanè

GIOVEDÌ 16 ore 20.30 Biblioteca Presentazione libro
Proiezione video

Gruppo dimensione arte
Immagine Centrale

MERCOLEDÌ 15 ore 20.30 Sala Consiliare Concerto serale
Serata di poesie

Voice of joy
Poeti Rosatesi

MARTEDÌ 14 ore 20.30 Sala Consiliare Presentazione tesi nuovi iscrittiGruppo laureati

DOMENICA 19 ore 10.30 Sala Consiliare

ore 11.30

ore 20.45

Intervento durante le premiazioni
Intervento di degustazione prodotti locali
Apertura straordinaria dalle ore 9.00 alle 
ore 18.00
Schola Cantorum + Schola Gabrieli + 
orchestra scuola di musica

Festa della Cultura e delle 
Associazioni
Coro La Rosa
Quartieri

Biblioteca

Concerto in Duomo

MOSTRE PERMANENTI E ATTIVITÀ IN BIBLIOTECA/SALA CONSILIARE

ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA Scuola musica, lingue, università
Q.RE CÀ MINOTTO Esposizione DomenicaleBiblioteca

QUARTIERI Mostra foto storiche PermanenteSala Consiliare

GRUPPO GEMELLAGGI Esposizione cartellone DomenicaleBiblioteca

CIF Proiezione filmato DomenicaleBiblioteca

IMMAGINE CENTRALE Mostra fotografica PermanenteBiblioteca

VITA NUOVA Esposizione attività DomenicaleBiblioteca

G.CHIMINAZZO/L.BERTOLIN Mostra artistica PermanenteSala Consiliare

GRUPPO STORICO ARCH. Partecipazione alla mostra DomenicaleSala Consiliare

ROSÀ REFLEX Mostra fotografica PermanenteSala Consiliare

GRUPPO DIMENSIONE ARTE Mostra artistica mista PermanenteBiblioteca

Rosà
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Autori & artisti 
Si è chiuso il ciclo di incontri alla scoperta degli autori ed artisti locali.
Due mostre, la presentazione di due libri ed un concerto di chitarra hanno 
caratterizzato il mese di febbraio. 

Giovani protagonisti 
Due incontri per genitori sul disagio giovanile, un 
video-concorso e lo skate contest di luglio.
Tre passi per comprendere il mondo dei più giovani.

Sei giorni nel segno della cultura
Da martedì 14 aprile, le numerose associazioni culturali cittadine saranno
interpreti con mostre, video e spettacoli. Il clou domenica 19 con il ricco
programma della festa della cultura 2009.





rispettare le regole del Patto, do-
vrà fare riferimento ai dati di Bi-
lancio del 2007, e attraverso un 
calcolo algebrico, migliorarne il 
saldo finale.
BLOCCO AUMENTO TRIBUTI 
COMUNALI
E’ confermata per il triennio 2009-
2011, o fino all’attuazione del fe-
deralismo fiscale, l’impossibilità 
per gli Enti Locali di deliberare 
aumenti dei tributi, delle addizio-
nali e delle aliquote, ad eccezione 
della Tassa sui rifiuti Solidi Urba-
ni.
SPESE DEL PERSONALE
Definizione delle spese del perso-
nale
Ai fini della riduzione delle spese 
del personale, per gli Enti soggetti 
al Patto di Stabilità, sono definite 
state le voci di spesa da ricom-
prendersi ai fini del contenimento.
Blocco assunzioni
Per tutti gli enti locali vige il di-
vieto di assunzione di personale 
a qualsiasi titolo fino all’emana-
zione del decreto previsto dalla L. 
133/08, qualora le spese del per-
sonale sia pari o superiore al 50% 
delle spese correnti.
Per gli enti soggetti al Patto il di-
vieto vale solo in caso di mancato 
raggiungimento dell’obiettivo.
INDENNITÀ  DI FUNZIONE
La corresponsione dei gettoni di 
presenza è subordinata all’effetti-
va partecipazione del consigliere 
a consigli e commissioni.

E’ inoltre eliminata la possibilità 
per l’ente locale di incrementare 
le indennità di funzione spettanti 
a sindaci, assessori e presidenti 
delle assemblee.
INCENTIVI ALLA PROGET-
TAZIONE
A decorrere dal 1 gennaio 2009 
gli incentivi per la progettazione 
interna di opere pubbliche è ridot-
ta allo 0,5% e comprende gli oneri 
previdenziali ed assistenziali a ca-
rico dell’ente.
CONTRATTI DERIVATI
Agli enti locali è fatto divieto di 
stipulare strumenti finanziari, fino 
alla data di entrata in vigore di 
apposito regolamento, che ne in-
dividua la tipologia, ne stabilisce 
i criteri e le condizioni per la con-
clusione delle relative operazioni.
CONTRATTAZIONE INTE-
GRATIVA
Gli enti locali avranno l’obbligo di 
trasmettere alla Corte dei Conti, 
entro il 31 maggio di ogni anno, 
specifiche informazioni sulla con-
trattazione integrativa del perso-
nale, certificate dal Collegio dei 
Revisori.
COMPARTECIPAZIONE ALLA 
LOTTA ALL’EVASIONE
E’ incentivato il contributo dei 
comuni alla lotta all’evasione, ri-
conoscendo agli stessi enti una 
partecipazione del 30% delle mag-
giori somme relative ai tributi sta-
tali riscossi.

Con il Bilancio di Previsione, 
sono definite le linee fondamenta-
li dello sviluppo della comunità in 
relazione alle risorse finanziarie 
disponibili per dare attuazione al 
programma di mandato.
Le novità principali introdotte dal-
le Leggi 133/2008 e 126/2008 e dal 
DL 154/2008, che regolano la for-
mazione del Bilancio di Previsio-
ne 2009 e del Bilancio Pluriennale 
2009/2011 sono molteplici.
Di seguito riassumiamo le princi-
pali novità introdotte, che hanno 
delineato il quadro normativo en-
tro cui è stato redatto questo do-
cumento.
PATTO DI STABILITÀ 2009
Il Patto di stabilità è un accordo 
stipulato dai paesi membri del-
l’Unione Europea inerente il con-
trollo delle rispettive politiche 
di bilancio, al fine di mantenere 
fermi i requisiti di adesione alla 
CEE.
Ogni Stato, per riuscire a non sfo-
rare gli obiettivi comunitari, fissa 
delle regole a cui Regioni, Provin-
ce e Comuni devono sottostare 
per conseguire quello che è il ri-
sultato finale.
Dal 1 gennaio 1999, anno di entra-
ta in vigore, ad oggi, gli obiettivi 
che la Finanziaria ha fissato, sono 
di anno in anno cambiati, pur ri-
mando sempre uguale lo scopo 
finale: il contenimento della spesa 
pubblica.
Nel 2009 il Comune di Rosà, per 
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Il bilancio comunale 2009 in pillole
In trasparenza e chiarezza le notizie di natura finanziaria, sociale e
culturale che difficilmente sono rintracciabili negli altri documenti ufficiali 
del bilancio di previsione.
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della collaborazione.
Per i contratti d’opera, svolti da 
professionisti iscritti all’albo, non 
è richiesta l’alta specializzazione, 
bensì la maturata esperienza nel 
settore.
L’elenco degli incarichi deve es-
sere allegato al Bilancio di Pre-
visione, inserito nello specifico 
programma.

VALORIZZAZIONE DEL PA-
TRIMONIO IMMOBILIARE
Al fine di procedere al riordino, 
gestione e valorizzazione dl patri-
monio immobiliare gli Enti Locali 
individuano, con apposito elenco, 
i beni immobili ricadenti nel ter-
ritorio comunale, non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali, suscettibili di valo-
rizzazione o di dismissione.
E’ così redatto il “Piano delle Alie-
nazioni e Valorizzazioni Immobi-
liari”, che costituisce allegato al 
bilancio di Previsione.

TESORERIA MISTA
Dal 1 gennaio 2009 è estesa a tutti 
gli Enti Locali il sistema di tesore-
ria mista.
Questa importante novità farà sì 
che affluiscano alle contabilità 
speciali infruttifere presso la Ban-
ca d’Italia solamente:

- le entrate derivanti da assegna-
zioni, contributi e quant’altro pro-
viene dal Bilancio dello Stato;
- le somme derivanti da indebita-
mento assistite, in tutto o in parte, 
da interventi finanziari dello Stato 
in conto capitale o in conto inte-
ressi.
La liquidità di cassa aumenterà 
e sarà possibile utilizzare i fondi 
disponibili in modo da ottenere il 
massimo profitto:
potranno essere effettuate opera-
zioni di “pronti contro termine”, 
assunzione di titoli di stato a bre-
ve e altri investimenti finanziari 
non rischiosi.

I.C.I.
Maggiori chiarimenti in merito 
all’Imposta Comunale sugli Im-
mobili saranno dati nelle pagine 
dedicate al Servizio Tributi.
Ci soffermiamo solamente per ri-
cordare che, con l’esenzione ICI 
sulla casa di abitazione, l’Ente do-
vrà trasmettere, entro il 30 aprile, 
al Ministero dell’Interno la cer-
tificazione attestante il mancato 
gettito accertato ai sensi del D.L. 
93/2008.
Tale certificazione dovrà essere 
sottoscritta anche dall’Organo di 
Revisione.

CINQUE PER MILLE
Dal 2009 i Comuni rientrano tra le 
istituzioni a cui devolvere il 5 per 
mille dell’IRPEF a fini sociali.
La novità consiste nell’obbligo di 
redigere, entro un anno dalla ri-
cezione delle somme ricevute, un 
apposito e separato rendiconto 
dal quale emerge, in modo chiaro 
e trasparente, la destinazione del-
le somme a loro attribuite. 

RIDUZIONE COLLABORAZIO-
NI E CONSULENZE 
Le amministrazioni pubbliche 
possono conferire incarichi in-
dividuali, con contratti di lavoro 
autonomo, occasionale o conti-
nuativo, ad esperti di comprovata 
specializzazione, alla presenza dei 
seguenti presupposti:
a) l’oggetto della prestazione deve 
corrispondere alle competenze 
attribuite, ad obiettivi e progetti 
specifici e determinati, e risultare 
coerente con le esigenze di fun-
zionalità;
b) deve essere accertata l’im-
possibilità oggettiva di utilizzare 
risorse umane disponibili al suo 
interno;
c) la prestazione deve essere di 
natura temporanea e qualificata;
d) devono essere determinati du-
rata, luogo, oggetto e compenso 

Entrate proprie e risorse di terzi
Il comune, per mettere in atto i programmi preventi-
vati, deve reperire le necessarie risorse percorrendo 
due strade distinte. La prima consiste nel chiedere 
agli altri enti istituzionali che operano nel territorio 
- come lo Stato, la regione e la provincia - la conces-
sione di contributi gratuiti destinati al finanziamento 
di spese correnti o in C/capitale. Va sottolineato che 
che le risorse di questi Enti, in particolare dello Stato, 
sono decurtate di anno in anno, come è evidenziato 
anche nei grafici.
La seconda strada porta invece l’ente a chiedere un 
contributo direttamente al cittadino utente, e questo si 
verifica con il pagamento dei tributi o delle tariffe. Già 
da parecchi anni la politica che questa Amministrazio-
ne persegue è quella di ridurre al massimo l’aumento 
della pressione tributaria a carico dei cittadini, puntan-
do di più verso il recupero di evasione fiscale, soprat-
tutto in materia di ICI, e nel contenimento della spesa.
Uno sguardo all’anno precedente.
Il Grafico a lato mostra come le differenze tra gli stan-
ziamenti di Entrata del 2008 e le previsioni del 2009.
Se prendiamo il dato complessivo, meglio indicato 
nel prospetto a fine pagina, si noterà come il totale 
delle entrate del 2008, Euro 16.832.105,72, si di poco 
inferiore alla previsione di Euro 16.883.010,10, previ-
sta per l’esercizio 2009.
Il peso delle diverse fonti di entrata.
Il grafico a lato mette in risalto la composizione e il 
peso delle diverse entrate
previste, e precisamente: i Tributi, costituiti da tas-
se ed imposte come quella sugli immobili comunali 
(ICI),; i Trasferimenti correnti, ossia fondi che il co-
mune riceve da Stato e regione per poter funzionare; 
le Entrate extratributarie, come le tariffe per i servizi 
erogati; le Alienazioni ed i contributi in C/capitale, 
per i ricavi della vendita di beni; le Accensione di pre-
stiti, ossia i crediti concessi dal sistema bancario; i 
Servizi C/terzi (partite di giro).

Le risorse che prevediamo di reperire.
Le Entrate rappresentano per il Comune la fonte di fi-
nanziamento delle spese. Si suddividono in 6 Titoli.
- Entrate Correnti, primi 3 Titoli: composte da Entrate 
Tributarie, Trasferimenti ed Entrate da proventi.
- Entrate per trasferimenti di capitale e riscossioni di 
crediti: sono tutte le risorse che il Comune reperisce 
per finanziare le Spese di investimento, quali proventi 
da concessioni edilizie, alienazioni, concessioni cimi-
teriali ...
- Entrate per Accensione di Prestiti: le somme incassa-
te con l’assunzione di mutui e prestiti.
- Entrate per Servizi Conto Terzi: qui sono incassate 
tutte quelle somme in cui il Comune funge da interme-
diario e che corrispondono ad altrettante Spese.
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Quali sono le nostre entrate
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Risorse spendibili e vincoli di bilancio 
Le uscite sono costituite da 4 Titoli:
- Spese Correnti: che comprendono le spese per 
il personale, per l’acquisto di beni e servizi, ma-
nutenzioni ordinarie del patrimonio, imposte e 
tasse, contributi assegnati ad Enti, Associazioni, 
cittadini in condizioni di disagio, scuole e istitu-
zioni presenti nel territorio.
- Spese in conto capitale: consistone nelle spese 
per la realizzazione di Opere Pubbliche, Manu-
tenzioni straordinarie dei beni mobili e immobili.
- Spese per Rimborso Prestiti: spese per il paga-
mento della quota capitale e interessi di mutui e 
prestiti in essere.
- Spese per Servizi Conto Terzi: spese sostenute 
dal Comune per conto terzi.

Come spenderemo le uscite
Patto di Stabilità: limiti alla spesa
Pur vivendo in una dimensione “Locale”, anche il Comune 
di Rosà deve sottostare alle regole di contenimento della 
spesa pubblica che risalgono al 1998/1999, a seguito degli 
accordi presi dagli stati membri della Comunità economi-
ca Europea.
Ogni anno, con la Finanziaria, il Parlamento fissa le regole 
e gli obiettivi a cui, Enti Pubblici e locali devono sottostare 
per non “sforare” il Patto di Stabilità.
E’ in questa ottica che è redatto il bilancio di Previsione 
2009.

Un’occhiata all’anno precedente
Il grafico a fianco mostra l’andamento delle usci-
te nel biennio.
Come meglio indicato nella tabella a fondo pagi-
na, le previsioni del 2009 non si discostano molto 
dalle spese stanziate nel 2008.

La destinazione della spesa
Il grafico a lato mette in risalto il peso delle diver-
se uscite previste in bilancio:
- Le spese correnti rappresentano quasi il 50% del 
totale;
- La spesa in conto capitale ammonta a circa il 
30%;
- Il rimborso prestiti è pari al 10%
- Le spese per conto di terzi arrivano quasi al 
11%.

Opere pubbliche ed equilibri di bilancio
Nell’economia di bilancio, la componente destinata agli 
investimenti è fortemente influenzata dalla disponibilità 
di risorse concesse dagli altri enti pubblici nella forma di 
contributi in C/capitale o, in misura minore, da contribu-
ti sugli interessi. Analogamente alla parte corrente, anche 
il budget richiesto dalle opere pubbliche esige il comple-
to finanziamento della spesa. La tabella a lato suddivide il 
bilancio nelle componenti caratteristiche e consente così 
di separare i mezzi destinati agli interventi in C/capitale 
(Investimenti) da quelli utilizzati per il solo funzionamento 
(bilancio Corrente). Completano il quadro le operazioni di 
natura prettamente finanziaria (Movimento fondi e Servizi 
per conto terzi), privi di effettiva rilevanza economica.
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Le risorse per gli investimenti

Risorse destinate agli investimenti
Nelle tabelle sottostanti sono riportate le Entrate nel Bilan-
cio 2009 per il finanziamento delle Spese Investimento.
75% delle Entrate son rappresentate da fondi propri Comu-
ne, mentre il ricorso al credito è del 25%.



Investimenti per il 2009
Nella pagina precedente sono state elencate le Entrate e le Spese di 
investimento, comprese le manutenzioni straordinarie del patrimo-
nio in essere e i lavori che inferiori a 100.000,00 Euro.
In questa pagina sono inserite le opere pubbliche che fanno parte 
del Programma Annuale e le relative fonti di finanziamento.
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Dove investiremo in questo esercizio

Uno sguardo alle nuove opportunità
La prima tabella mostra le risorse che si intendono reperire per attivare i nuovi interventi mentre la seconda 
riporta, nel dettaglio, l’elenco delle opere che l’ente realizzerà con i finanziamenti così ottenuti.
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Entrate tributarie
Le Entrate Tributarie incidono nel Bilancio di previsione 
2009 del Comune di Rosà per il 24,72% del totale, mentre 
ammontano al 44,39% delle entrate destinate al finanzia-
mento della spesa corrente.
Il grafico a lato bene rappresenta come, tra gli stanziamenti 
del 2008 e le previsioni per il 2009, poco si distanziano i due 
elementi del grafico.
La leggera differenza in più che si registra nel 2009 è dovuta 
al ritocco della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi 
Urbani, aumentato del 5% nel 2009.
Dal 2004 infatti l’Amministrazione non aumentava la TAR-
SU per le famiglie. Il piccolo aumento deciso non va a co-
prire nemmeno l’adeguamento ISTAT dal 2004 ad oggi. Nes-
sun altro Tributo è stato aumentato per l’esercizio in corso 
e ancora una volta l’Amministrazione Comunale di Rosà ha 
scelto di non applicare l’Addizionale IRPEF.

Quali sono i principali tributi
I tributi per i quali il comune può decidere, in parte, la pro-
pria politica tributaria sono l’imposta comunale sugli im-
mobili (ICI), l’imposta sulla pubblicità, la tassa rifiuti, le 
pubbliche affissioni.
Il grafico evidenzia come la maggior parte delle entrate 
tributarie sia rappresentata dalle Imposte, 74,3%, mentre il 
25,7% sono Tasse.

I contributi ed i tributi

Nella tabella sottostante sono riportate 
le tre categorie in cui si suddividono le 
Entrate tributarie.
In particolare la tabella mette in eviden-
za l’incidenza dell’ICI nella voce Imposte, 
mentre, come si può notare, alla voce 
Addizionale IRPEF, l’imposto è ZERO. 
Il Comune di Rosà rimane uno dei pochi 
Comuni in Provincia di Vicenza a non 
aver ancora applicato questa imposta.
Tra le Tasse la più rilevante è la Tassa 
smaltimento rifiuti.

Abitazione principale
La principale novità riguarda l’abolizione del-
l’Imposta Comunale sugli Immobili per la casa 
di abitazione, già introdotta nel 2008.
Con il D.L. n. 93 del 21 maggio 2008 infatti è 
stata esclusa dall’Imposta Comunale sugli Im-
mobili l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale, con relative pertinenze, del soggetto 
passivo, ad esclusione delle unità immobiliari 
iscritte nelle categorie catastali A1, A8 A9. Non 
sono assimilate le abitazioni e le pertinenze 
concesse in uso gratuito a parenti o affini.
I residenti all’estero iscritti all’AIRE, continua-
no a pagare la casa di abitazione a Rosà, con 
aliquota ridotta del 4,5 per mille, applicando la 
detrazione di 103,29.
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L’imposta comunale sugli immobili (ICI)

Il minor gettito ICI viene rimborsato al Comune 
sottoforma di trasferimento statale, sulla base 
di apposite certificazioni.
Altri immobili
Per tutti gli altri immobili l’aliquota ordinaria 
ICI in vigore per il 2009 rimane il 5,5 per mille, 
elevata al 7 per mille nei soli casi di abitazioni 
sfitte da oltre 12 mesi.
La tabella a lato elenca l’aliquota ordinaria in 
vigore nei Comuni della Provincia di Vicenza, 
che per popolazione e dimensioni del territorio 
sono simili a Rosà.
Va evidenziato che tutti questi Comuni, ad ec-
cezione di Altavilla, Cassola e Rosà, applicano 
anche l’Addizionale Comunale IRPEF.

SCADENZE
L’imposta si versa in due rate:
- il 50% entro il 16 giugno;
- il restante 50%, o la somma a 
conguaglio, il 16 dicembre.
È pure possibile pagare l’ICI 
in un’unica soluzione, entro la 
data in cui si versa l’acconto.
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Servizi a domanda individuale
I Servizi a domanda individuale rappresentano quei ser-
vizi, non istituzionale, che il Comune svolge per soddi-
sfare alcune esigenze dei cittadini.
Come si può notare, leggendo l’elenco sotto riportato, 
sono tutti servizi rivolti alla famiglia, che spaziano dal-
l’educazione e la socializzazione dei bambini, con Asi-
lo Nido e CREC, all’assistenza scolastica, Trasporti e 
Mensa, alla cura degli anziani e dei più deboli, con l’As-
sistenza Domiciliare, il Progetto Estate Sicura e l’orga-
nizzazione dei Soggiorni Climatici.
Tali servizi, pur sostenuti da una retta che l’utente inte-
ressato paga, sono per la maggior parte finanziati con le 
risorse reperite dall’Ente, come meglio descritto nella 
tabella a fondo pagina.

I servizi a domanda individuale

Copertura dei costi del singolo Servizio
Nella tabella sottostante sono riportati i Servizi a rile-
vanza economica del Comune di Rosà.
Come si può vedere per alcuni, ad esempio i soggiorni 
climatici, le mense scolastiche e i centri ricreativi estivi, 
hanno una percentuale di copertura superiore al 75%.
Mentre altri, come l’asilo nido, trasporti scolastici e as-
sistenza domiciliare, la percentuale scende sotto il 65%, 
raggiungendo anche il 49,58%.
La percentuale media di copertura è del 53,77%.



dimento alla fotografia digitale… 
e non solo!” che ha coinvolto una 
ventina di iscritti provenienti da 
Rosà, Marostica, Mussolente, Gal-
liera Veneta, Camposampiero e 
Padova. I partecipanti ci hanno 
seguito tutti con motivazione ed 
entusiasmo per i quasi tre mesi 
di intensa attività, sia dal punto 
di vista didattico che pratico, del 
corso. 
A settembre, per il secondo anno 
consecutivo, siamo stati inoltre 
fotografi ufficiali al Motor Fest di 
Rosà, del quale abbiamo immor-
talato ogni attimo di gara, anche 
sotto la pioggia.
Abbiamo partecipato anche a 
qualche concorso fotografico ed 
alcune immagini dei soci hanno 
ottenuto lusinghieri  riconosci-
menti a Bassano del Grappa, Fer-

rara, Varese ed alla trasmissione 
della RAI “Alle falde del Kiliman-
giaro”.
Per il 2009 stiamo organizzando la 
nuova edizione di Fotografando 
che inizierà a partire dal mese di 
ottobre, ed attendiamo, chi vor-
rà avvicinarsi ed interessarsi al 
mondo della fotografia con occhi 
e prospettive diverse. Il nostro è 
un gruppo aperto a quanti deside-
rano condividere con noi questa 
meravigliosa passione. In attesa 
di una sistemazione più adeguata 
ci troviamo tutti i mercoledì alle 
ore 21:00 presso Palazzo Cecchin 
(piano terra, ultima stanza a sini-
stra) P.zza Cardinale Sebastiano 
Baggio, Rosà. Vi aspettiamo!

Gruppo Immagine Centrale
Rosà

Il circolo fotografico Gruppo Im-
magine Centrale opera a Rosà dal 
2001 anno della sua fondazione. 
All’inizio eravamo solamente po-
chi amici che, appassionati di fo-
tografia, desideravano condivide-
re l’interesse che ci accomunava. 
Adesso siamo una quindicina di 
ragazzi e ragazze che si incontra-
no settimanalmente per guardare 
delle belle foto, confrontare le 
proprie idee, organizzare insieme 
le attività del gruppo e, perché no, 
anche per passare qualche bella 
serata in allegria!
Nel corso di questi otto anni di at-
tività abbiamo organizzato quattro 
corsi base di fotografia, allestito 
otto mostre collettive, partecipa-
to insieme agli altri fotoclub del-
la provincia di Vicenza a diverse 
iniziative della FIAF (Federazione 
Italiana Associazioni Fotografi-
che) ed organizzato diverse uscite 
di gruppo per fare quello che a noi 
piace di più: fotografare!
Nel 2006 abbiamo deciso di allar-
gare il nostro orizzonte al mondo 
di internet, sviluppando e gesten-
do il nostro sito www.immagine-
centrale.it nel quale potrete tro-
vare tutte le informazioni che ci 
riguardano.
Il 2008 è stato un anno molto im-
portante per il circolo, abbiamo 
iniziato infatti con la prima edizio-
ne di “Fotografando 2008, percor-
so di avvicinamento ed approfon-
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Un click di amicizia 
Dal 2001 il circolo fotografico Gruppo Immagine Centrale, riunisce la
passione di giovani entusiasti di fotografia. Momenti settimanali di
incontro e confronto, crescita ed amicizia.



Sembra ieri, ma sono già passati 
trent’anni da quel settembre 1979, 
quando Don Egidio Girolimetto, 
giovane cappellano in Rosà, ricco 
di entusiasmo e di iniziative, sen-
tì l’esigenza di fare qualcosa per 
stimolare l’incontro e la parteci-
pazione dei suoi parrocchiani. Per 
creare così, una sana rivalità ed 
un positivo antagonismo, col be-
neplacito dell’allora parroco Don 
Bruno Piubello, suddivise il ter-
ritorio della parrocchia in undici 
zone che furono subito denomi-
nate Quartieri. L’idea si rivelò vin-
cente. Alcuni di questi partirono 
dotandosi subito di organismi di 
direzione e controllo, di strutture 
ed attrezzature adeguate; altri, in-
vece, ebbero bisogno di un po’ più 
di tempo per diventare qualcosa 
di veramente organizzato. Ma in 
tutti nacquero spontaneamente 
gruppi di volontari pronti a ritro-

varsi per preparare ed organizzare 
le S. Messe, le recite del Rosario, 
i Centri d’Ascolto, il Canto della 
Stella e poi, pranzi sociali, feste di 
tutti i tipi e tutte quelle iniziative 
che la fantasia suggeriva. Quan-
ti incontri, quanta accoglienza, 
quanti momenti felici! Ogni quar-
tiere attento alla propria realtà ma 
pronto ad accorrere al richiamo 
della Parrocchia per organizzare 
e gestire insieme l’annuale Sagra 
o iniziative di solidarietà o altro 
ancora. E tutti, proprio tutti, nel-
la spasmodica attesa dell’annuale 
edizione del Palio delle Rose, al-
tra idea vincente, convinti ciascu-
no che quello sarebbe stato l’anno 
buono e che il proprio Quartiere 
avrebbe superato, questa volta sì, 
tutti gli altri. Anche l’Amministra-
zione comunale, riconoscendo 
l’enorme potenziale di impegno 
e di capacità di cui sono titolari 

i Quartieri, né richiede in varie 
occasioni la collaborazione, sem-
pre offerta quando si tratti di far 
fare bella figura al nostro paese. 
Tanta strada è stata fatta in questi 
trent’anni, tanta ancora né rima-
ne da fare, ma i Quartieri di Rosà 
sono e continueranno ad essere 
un’idea vincente, una bella realtà 
di cui non tutti i paese possono 
gioire.
Nel corso degli anni, si sentì la ne-
cessità di un coordinamento fra 
quartieri per gestire attività e beni 
di utilizzo comune. Grazie alla 
collaborazione e all’impegno di 
Kerry Pegoraro giovane grafica è 
nato il logo del comitato quartieri 
di Rosà. Il trentennale dei quartie-
ri è l’occasione per presentarlo uf-
ficialmente. Gli 11 raggi ed i colori 
rappresentano simbolicamente 
tutti i quartieri: distinti ed insieme 
uniti per Rosà.
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Nel corso degli anni, si sentì la ne-
cessità di un coordinamento fra 
quartieri per gestire attività e beni 

di utilizzo comune.
Grazie alla collaborazione e all’im-
pegno di Kerry Pegoraro giovane 
grafica è nato il logo del comitato 
quartieri di Rosà.
Il trentennale dei quartieri è l’oc-
casione per presentarlo ufficial-
mente. Gli 11 raggi ed i colori rap-
presentano simbolicamente tutti i 
quartieri: distinti ed insieme uniti 
per Rosà.

re dei modi. Certo, le fatiche e i 
‘brontolamenti’ sono talvolta ben 
presenti, specie nelle realtà più 
difficili, ma questo fa parte del 
gioco. C’è solo da ringraziare chi 
di questi tempi dedica parte del 
proprio esistere agli altri. Non va 
mai perso di vista però l’insieme e 
il fatto che l’unione fa sempre la 
forza, non disperdendo energie e 
utilizzando in buon armonia a tur-
no le stesse attrezzature oppure 
cercando di fare spazio in calen-

dario a tutte le iniziative, senza so-
vrapporle. L’augurio è che la stra-
da sia ancora molto lunga e che 
il bene comune sia sempre più al 
centro di ogni attività (sarebbe in-
teressante se ogni quartiere fosse 
capace di accorgersi sempre più 
delle situazioni di disagio, pover-
tà, solitudine ed emarginazione 
vissute proprio lì...).

Il Parroco di Rosà
Mons. Don Giorgio Balbo

Il presente dei Quartieri
Il ‘presente’ dei quartieri è dato 
dalle molteplici iniziative che an-
nualmente ciascuno di essi mette 
in opera, per riuscire ad aumenta-
re o a formare sempre più aggre-
gazione e prossimità tra i propri 
abitanti. ‘Quartieri’ poi significa 
in concreto decine e a volte cen-
tinaia di persone di ogni età che 
mettono a disposizione tempo, 
competenze e a volte risorse per-
ché tutto sia realizzato nel miglio-

Rosà
c o m u n i c a

Buon compleanno quartieri!
Nel trentennale della nascita dei primi quartieri di Rosà, un percorso per 
riscoprire l’origine, il valore e le iniziative delle associazioni divenute nel 
tempo riferimento importante per l’intera collettività.
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Il Palio delle Rose
Fra le molteplici attività di co-
munione fraterna, il Palio delle 
Rose è quello che ha fortemente 
contribuito all’unità del paese. 
Poche manifestazioni della par-
rocchia hanno conosciuto una 
partecipazione così massiccia 
come la gara dei giochi, quale è 
il Palio delle Rose. Tutti presen-
ti: bambini, giovani, adulti, fami-
glie, nonni….una manifestazione 
di spettacolo e competizione che 
impegnava per mesi di preparativi 
centinaia di persone, in un clima 
di straordinaria fraternità e sim-
patia reciproca. Una vera festa, in 

cui tutti, dal bambino all’adulto, 
potevano sperimentare l’amicizia, 
quella vera, il servizio, la gratuità, 
la gioia di lavorare insieme per il 
bene del paese. Il cemento che 
forma una comunità cristiana ri-
marrà sempre l’amore fraterno. 
Bello da vedere e sentire, nelle se-
rate preparatorie al Palio, accanto 
agli adulti, il vociare dei bambini 
che correvano da una parte al-
l’altra delle case, sprigionando 
tutte le loro energie, all’insegna 
della gioia nel vedere i loro geni-
tori impegnati a gareggiare con 
altri quartieri in giochi divertenti 
e spettacolari. Nell’esperienza del 

Palio, grande festa, hanno giocato 
certamente tre elementi che si ri-
chiamavano e si completavano a 
vicenda: il momento della sociali-
tà che si faceva compartecipazio-
ne, il coinvolgimento di una intera 
zona che si rendeva protagonista 
in solidarietà e i giochi che cele-
bravano i valori della comunione 
dei cuori, quali: l’amicizia, il dia-
logo….Ben vengano queste forti 
opportunità, in cui tutti, piccoli 
e grandi, possano sperimentare 
la vita come festa e la fede come 
felicità.

Don Egidio Girolimetto

Anno 1979: Nascono i 
quartieri a Rosà
Quando sono arrivato a Rosà, una 
fra le più storiche parrocchie del-
la Diocesi, ho portato con me un 
sogno: fare del paese una grande 
famiglia di famiglie, in cui ogni 
fedele potesse fare esperienza di 
quanto sia bello appartenervi atti-
vamente e gioiosamente.
Mano a mano che sono entrato 
nella storia meravigliosa di questa 
comunità ho scoperto che c’erano 
tante “forze” ancora non sufficien-
temente valorizzate, estranee le 
une alle altre.
Proprio per non perdere questo 
prezioso patrimonio di valori 
umani e cristiani, saggiamente 

costruito dai miei predecessori, 
abbiamo intrapreso una strada 
nuova: quella dei Quartieri.
Dopo un diligente studio circa le 
caratteristiche proprie di ciascu-
na zona e con sguardo attento 
ai segni dei tempi, si è arrivati a 
creare 11 Quartieri.
Motivo ispiratore di questa scel-
ta pastorale è stato quello di far 
uscire dalle case le persone del-
la porta accanto, sempre tentate, 
purtroppo, a rinchiudersi dentro 
i propri problemi; questa espe-
rienza, a lungo andare, ha favori-
to relazioni buone, ha stimolato a 
nuovi rapporti reciproci, ha fatto 
crescere il gusto dello stare insie-
me, soprattutto ha aperto le singo-

le famiglie ai problemi dell’intera 
comunità, superando pregiudizi 
ed eventuali ostilità che talvolta si 
vengono a creare nel riferimento 
alla parrocchia.
Mediante l’attività di Quartiere, la 
chiesa ha avuto una stupenda op-
portunità per incontrare la gente, 
ascoltando da vicino le sue esi-
genze, le sue attese, le sue ansie, 
i suoi affanni e speranze.
Lentamente si è maturata una 
nuova mentalità: pastori e laici in-
sieme e da protagonisti responsa-
bili concorrevano, ognuno per le 
proprie competenze, a costruire 
una parrocchia-famiglia, viva ed 
operosa nella carità.

In considerazione dell’importante traguardo del trentennale dei quartieri, abbiamo chiesto a Don Egidio 
Girolimetto, che allora giovane cappellano ebbe la felice intuizione dei Quartieri, di raccontare quali sono 
state le motivazioni che hanno dato vita a questa importante realtà rosatese.

Il saluto del Sindaco
Con grande piacere mi unisco alle 
celebrazioni per i trent’anni dalla 
nascita dei primi quartieri rosate-
si. L’Amministrazione comunale 
ha sempre creduto e sostenuto il 
lavoro nei vari rioni, ritenendolo 
momento rilevante per la socializ-
zazione e l’incontro ed al contem-
po di servizio per l’intera Rosà. 
Nuove sedi, aree verdi attrezzate, 
dotazioni per il mantenimento del 
verde, contributi per i vari eventi 
ed iniziative sono gli strumenti con 

cui l’Amministrazione concretiz-
za la sua attenzione verso questo 
insostituibile servizio alla collet-
tività. I volontari con la loro pas-
sione e dedizione, sono l’esempio 
tangibile di amore gratuito verso 
la cosa comune. A nome mio e di 
tutta l’Amministrazione comuna-
le, il più vivo ringraziamento ed i 
migliori auguri perché Rosà con 
i quartieri ha saputo crescere nel 
segno dell’ armonia ed unità.
Il sindaco
on. Manuela Lanzarin

Rosà
c o m u n i c a



DOMENICA DI
CORSA ATTRAVERSO
LA CAMPAGNA
ROSATESE

Appuntamento imperdibile 
per gli appassionati del run-
ning a Rosà Domenica 24 
maggio chiamati a confron-
tarsi nella prima edizione 
“12 km delle Rose”, gara 
competitiva organizzata da 
Asd Atletica Iron Gym ed 
aperta a tutti agli amanti di 
questo sport (purché mag-
giorenni ed in possesso del 
certificato medico di ido-
neità alla pratica sportiva 
agonistica). Il percorso, che 
si snoderà lungo le piste ci-
clabili comunali fino alle fra-
zioni di Travettore e S.Anna, 
seguirà un circuito ad anello 
con partenza ed arrivo nella 
zona adiacente lo stadio di 
Rosà, dove sarà anche alle-
stito un palco che ospiterà 
uno spettacolo di hip hop.
Per ulteriori informazioni:
www.atleticairongym.it
Nicola 335 5311413
Riccardo 340 9319675

Notizie in breve
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SOGGIORNI
CLIMATICI 2009

Si aprono lunedì 20 aprile, 
le iscrizioni ai soggiorni cli-
matici per anziani autosuffi-
cienti - Estate 2009.
Le mete di quest’anno sono 
soggiorni marini:
• Villamarina di Cesenatico
   Hotel Santa Martina ***
   dal 13 al 27 giugno;
• Jesolo Lido
   Hotel Sanremo ***
   dal 29 agosto al 12 settembre.

Soggiorno montano:
• S. Lorenzo in Banale - 
   Hotel Beohotel ***
   dal 15 al 29 giugno.
I soggiorni di Villamarina di 
Cesenatico e S. Lorenzo in 
Banale sono stati conferma-
ti a grande richiesta visto il 
buon successo degli anni 
scorsi. Novità di quest’anno 
è il turno marino di settem-
bre a Jesolo Lido. L’albergo 
si affaccia in via Bafile ed è 
fronte mare. Jesolo, in posi-
zione così vicina, permette 
le visite dei familiari agli an-
ziani in villeggiatura ed è sta-
to uno dei motivi principali 
per cui è stata scelta questa 
nuova meta. Anche quest’an-
no sono comprese nella quo-
ta di partecipazione il tra-
sporto da e per la località di 
villeggiatura e l’animazione 
con personale specializzato 
e di comprovata esperienza. 
Per ulteriori informazioni 
è a disposizione il persona-
le dell’ufficio servizi sociali
tel. 0424.584114. AL VIA IL CORSO DI

AUTODIFESA

Il Centro Sportivo Sakura 
di Rosà con il patrocinio 
dell’Amministrazione co-
munale, organizza da fine 
aprile a giugno un corso di 
autodifesa. Per informazioni 
ed iscrizioni si può contatta-
re il sig. Paolo Bertoncello 
339.5971597.

DUE SERATE DI 
FORMAZIONE 
SPORTIVA
Mercoledì 22 e 29 aprile dalle 
ore 21.00 al PalaRosà con in-
gresso libero, il Volley Rosà 
con il patrocinio dell’Asses-
sorato allo sport organizza 
due incontri con i genitori 
dei giovani atleti sugli argo-
menti di prevenzione, ria-
bilitazione ed educazione 
allo sport. Il primo appunta-
mento verterà su “Le lesioni 
nello sport giovanile: dalla 
prevenzione al trattamento 
riabilitativo” e sarà tenuto 
da Alberto Settin, preparato-
re atletico e secondo allena-
tore della serie B2 del Volley 
Rosà e da Silvia Sartore dott. 
in fisioterapia. In questo in-
contro verranno esposte le 
differenze fondamentali de-
gli obiettivi motori e agoni-
stici a seconda delle fasce di 
età del giovane atleta. Silvia 
Sartore evidenzierà i pro-
blemi fisici che possono in-
contrare i ragazzi, cercando 
di dare una risposta alle do-
mande più frequenti. La sera 
del 29 aprile sarà la volta di 
Alberto Settin con la psicolo-
ga Gloria Vangelista sull’ar-
gomento: “Corpo e mente: 
un connubio indispensabile 
per diventare campioni”; il 
coinvolgimento della psico-
loga affiancata all’esperien-
za sul campo dell’allenatore 
permettono di dare un tono 
concreto ed educativo ai 
concetti di agonismo e com-
petizione.

Rosà
c o m u n i c a



34

BREVI

TETTI IN CEMENTO AMIANTO. 
UN “FAI DA TE” UN PO’ SPECIALE

Il comune di Rosà ha avviato il servizio di ritiro 
delle lastre in cemento-amianto, a prezzi conte-
nuti, per abitazioni ed insediamenti civili. Pos-
sono usufruire del servizio i privati che si trova-
no ad avere sino a 75 m² di lastre con copertura 
ad un’altezza non superiore a 3 metri dal suolo. 
La raccolta e smaltimento verranno svolte da 
apposita ditta incaricata dal Comune, mentre 
le operazioni di preparazione del materiale po-
tranno essere svolte direttamente dal proprieta-
rio del bene.
I materiali di sicurezza (mascherine, tute, fis-
satore, ecc.) saranno forniti gratuitamente dal 
comune.
L’ufficio ecologia è disponibile per informazioni 
e per la raccolta delle pre-adesioni che vanno 
inoltrate entro il 6 maggio 2009. 
Per informazioni: tel. 0424 584160

AGEVOLAZIONI GASOLIO–GPL 
PER RISCALDAMENTO

La “Finanziaria 2009” ha prorogato al 31 dicem-
bre 2009 il termine per usufruire della  riduzione 
del prezzo del gasolio o del GPL ad uso riscal-
damento nelle parti del territorio comunale non 
metanizzate.
Con delibera del Consiglio comunale n. 40 del 9 
agosto 2007 è stata approvata la cartografia con 
la descrizione della rete del metano, stabilendo 
che per poter accedere alle agevolazioni di legge 
“il fabbricato deve essere ad una distanza di oltre 
20 mt. dalla rete di distribuzione, intendendo con 
ciò il punto di possibile allacciamento quale può 
essere la recinzione, il confine di proprietà, ecc.”
Per informazioni e per visionare la cartografia 
gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Se-
greteria - I° Piano (Tel. 0424.584120) in orario di 
apertura al pubblico (lunedì e mercoledì: 10.00 
- 12.30, martedì e giovedì: 17.00 - 18.00, venerdì: 
10.00 - 12.00).

Rosà
c o m u n i c a

PROGRAMMA
FESTA DELL’ASPARAGO 2009

l maggio 2009 
Ore 9.00 biciclettata al bosco di Campagna e Col-
tivazione Asparagi, percorso:
Ore 08.45 ritrovo allo Stand Gastronomico;
PARTENZA:
per via Mons. Filippi attraversamento statale - Via 
M. Kolbe - Via Bertorelle - Via S.Pio X - Via Sega-
fredo - San Bonaventura - Via S.Zeno - Via Balbi 
- Pista Ciclabile Bosco di Campagna - Via Risor-
gimento - Via Mons.Caron - Via Roberti Azienda 
Asparagi (Mario Cuccarollo) - merenda 
RITORNO:
Via Roberti - Via Mons. Caron, Via Risorgimento - 
Pista Cic1abile - San Bonaventura - Via Segafredo 
- Via S. Pio X, Viale Vittoria - Piazza Serenissima 
- Sede Alpini - arrivo allo Stand Gastronomico;
Ore 12.30 pranzo sociale aperto a tutti e pranzo 
anni d’argento; 
Ore 19.00 apertura stand gastronomico;
Dj Sound.

2 maggio 2009 
Ore 19.00 apertura stand gastronomico Franco 
Fabrica Show.

3 maggio 2009
Ore 09.00 mostra/concorso asparago; intratteni-
mento: banda; 
Ore 11.30 premiazione mostra; 
Ore 12.00 aperitivo; 
Ore 12.30 pranzo su prenotazione aperto a tutti; 
Ore 9/17.30 mostra artigiani e fioristi. 
Ore 14.00/18.00: gonfiabili giochi per bambini; 
Ore 16.00 degustazione risotto per tutti (gratis); 
Ore 19.00 apertura stand gastronomico;
Ore 21.00 serata di latino-americano con Milly 
Baggio e scuola di danza.

L’ACQUA DEL RUBINETTO SICURA E BUONA

L’acqua che fornisce l’acquedotto è sicura, su di essa vengono condotti prelievi ed analisi su fonti, serba-
toi di distribuzione e rete. Anche il gusto è migliorato, i pozzi San Pietro e Travettore non sono più clorati 
da luglio 2008, il pozzo Municipio non è più clorato da quest’anno, il pozzo del Crocerone non lo sarà tra 
breve. Senza cloro i controlli di routine sono stati aumentati del 50%. 

Le analisi sull’acqua comprendono parametri chimici e batteriologici. I controlli 
sono svolti alle fonti, nei serbatoi di distribuzione e lungo la rete. La periodicità è 
definita dal piano di autocontrollo di Etra concordato con l’ULSS. La stessa ULSS 
svolge proprie verifiche. 
In questo comune l’acqua ha provenienza diversa a seconda della zona di resi-
denza; è possibile visionare le analisi sul sito web: www.etraspa.it oppure richie-
derne copia agli uffici di ETRA (n. verde 800 566766). L’acqua del rubinetto è 
sana e sicura è un alimento che apporta importanti elementi al nostro organismo.
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mentre nella scuola supera il 74% 
[CNEL 2003]. 
Dove la selezione all’ingresso è 
ben strutturata, per cui si accede 
per concorso su titoli ed esami, 
le donne stanno rapidamente re-
cuperando terreno sugli uomini. 
L’esempio più clamoroso è il con-
corso pubblico più duro e selet-
tivo, quello per entrare in magi-
stratura, che ha visto crescere la 
percentuale di donne dall’8% della 
fine anni Sessanta, ad un valore 
prossimo al 50% dei giorni nostri. 
Inoltre, fino agli anni Sessanta/
Settanta nell’Italia settentrionale 
le donne entravano al lavoro gio-
vanissime e con una bassa sco-
larità, per uscirne poco dopo in 
occasione del matrimonio o della 
nascita del primo figlio; poche vi 
rientravano una volta cresciuti i fi-
gli. Oggi iniziano a lavorare molto 
più tardi, dopo una più lunga per-
manenza a scuola, e con una pro-
spettiva non transitoria, poiché 
aspirano a restare al lavoro sino 
all’età pensionabile. Questo avvie-
ne perchè le giovani donne, oggi, 
sono più istruite dei loro coetanei 
maschi. 
E’ stato quindi il forte aumento 
della scolarità delle donne a de-
terminare la grande crescita del-
la loro presenza sul mercato del 
lavoro. Le motivazioni per cui le 
donne più istruite siano anche le 
più longeve sul posto di lavoro, 
possono essere spiegate in due 
modi: con la teoria del capitale 
umano e con quella più sociologi-
ca della funzione emancipatrice, 
l’aspirazione alla mobilità sociale.
La prima s’intende che l’istruzione 
viene vista come un investimento 
costoso che bisogna far rendere 
con una lunga permanenza lavo-
rativa. La seconda ci dice che più 

alto è il livello di istruzione, mag-
giore è il nuovo desiderio di auto-
nomia personale. Il lavoro viene 
visto come l’unico mezzo per rea-
lizzare questa aspirazione e rom-
pe con la tradizione che vorrebbe 
la donna segregata nel focolare 
familiare. La donna istruita cerca 
di venir meno alla sudditanza pri-
ma della famiglia e poi del marito. 
Permane tuttavia una parte consi-
stente di donne che considerano 
il lavoro retribuito secondario 
rispetto al loro principale inve-
stimento affettivo nella famiglia. 
Queste ultime preferiscono il part 
time, accettano una consistente 
riduzione della retribuzione e si 
adattano alla “doppia presenza” 
svolgendo contemporaneamente 
il lavoro familiare e quello retri-
buito per più di 60 ore settimanali 
complessive.
Volendo riassumere potremmo ri-
conoscere che sono state soprat-
tutto l’istruzione e il lavoro extra-
familiare ad emancipare le donne 
italiane da un modello di società 
prettamente patriarcale.
Oggi, il compito di prestare cure 
ai figli piccoli o persone anziane, 
ostacola la donna ad esprimere 
compiutamente la propria identi-
tà attraverso una professione. 
Occorre pertanto impegnarsi a do-
tare i nostri comuni di asili nido, 
di strutture e servizi per la cura 
degli anziani, a costi sostenibili da 
qualunque cittadino. Fino ad oggi 
lo Stato italiano, più che fornire 
servizi alle famiglie, ha trasferito 
sussidi e pensioni, che aumenta-
no il reddito familiare, ma trasfe-
riscono l’incarico della cura alla 
famiglia: sulle donne sposate, che 
sono costrette a rimanere a casa o 
a cederlo ad altre donne, parenti 
o badanti.

Prendo spunto dal recente incon-
tro “Le politiche per le donne e le 
donne per la politica” organizza-
to dal CIF e dalle principali forze 
politiche rosatesi, per rileggere 
l’evoluzione del ruolo sociale del-
la donna negli ultimi sessant’anni 
in Italia, inquadrandolo dalla pro-
spettiva del mercato del lavoro. 
Gli impieghi nell’agricoltura, nella 
manifattura tessile con lo svilup-
po industriale e durante i conflitti 
mondiali, per sostituire gli uomini 
in guerra, rappresentano le prime 
esperienze di lavoro retribuito ed 
extrafamiliare della donna.
Il vero e proprio decollo dell’oc-
cupazione femminile, tuttavia, av-
viene soltanto dagli anni Settanta 
del secolo scorso; la crescita pro-
segue ininterrottamente e soste-
nuta fino ai nostri giorni, con una 
leggera parentesi di rallentamento 
negli anni Novanta. 
All’inizio del nuovo millennio, 
quanto a partecipazione femmi-
nile al mercato del lavoro, l’Italia 
settentrionale si presenta molto 
simile a Francia e Germania: la 
figura della giovane casalinga è 
quasi scomparsa e tra le donne 
adulte la percentuale delle casa-
linghe non arriva al 25%.  
Molto diversa invece è la situazio-
ne del Mezzogiorno, con un tasso 
di occupazione femminile inferio-
re di oltre 20 punti percentuali alla 
media europea e dove risultano 
casalinghe il 50% delle donne adul-
te [ISTAT 2003]. Sempre negli anni 
Novanta, in Italia, tutta la nuova 
domanda di lavoro femminile pro-
viene dal terziario (commercio, 
turismo, ristorazione, servizi alla 
persona) e dal settore pubblico: 
istruzione, sanità, e servizi socia-
li: nel Servizio sanitario nazionale 
oltre il 60% del personale è donna 
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Donne e società
Come è cambiato il ruolo sociale della donna in Italia nella seconda metà del 
XX secolo.
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come una nave che deve navigare 
in un mare di tempesta senza ti-
mone, il naufragio è una certezza.
Il timone che manca al sistema 
italiano è proprio il federalismo 
fiscale.
I segnali dell’impossibilità a navi-
gare sono sconfinati: ne vogliamo 
citare solo due, recentemente e 
un po’ in sordina, venuti alla luce.
Napoli ha accumulato quattro-
cento milioni di euro multe non 
riscosse. Si era offerta Equitalia 
per cercare di recuperare quella 
cifra spaventosa, perse la gara 
che, grazie a un assessore al bi-
lancio colluso, fu vinta da un im-
prenditore locale, che di nome fa 
Romeo. Le multe continuarono a 
rimanere non riscosse ed il resto 
è cronaca giudiziaria. Altro dato: 
la sanità della Calabria è uno dei 
buchi neri del bilancio dello Stato 
ed è stata una delle cinque regio-
ni beneficiate dal salvataggio di 
dodici miliardi di euro dell’ultimo 
governo Prodi. In questi mesi la 
situazione è stata tutt’altro che ri-
sanata, al punto che il Governo ha 
dovuto nominare una società di 
revisione per ricostruire tutta la 
contabilità, perché quella locale 
era così inattendibile da risultare 
quasi inesistente; una “perla” si è 
scoperto che l’ospedale di Tauria-
nova, con diciotto posti letto, ha 
centosessantaquattro dipendenti.
Da anni nel meridione la situazio-
ne è letteralmente fuori controllo, 
generando situazioni che non van-
no certo a vantaggio dei cittadini, 
come lo dimostra l’impressio-
nante aumento delle migrazioni 
sanitarie verso il Nord. È urgente 
ricostruire attraverso la responsa-
bilizzazione fiscale i danni fino ad 
ora creati.
Per questo motivo non appare 
convincente la proposta dei 
sindaci che reclamano il 20% 
dell’IRPEF: una comparteci-
pazione come quella richiesta 
non genera nessuna respon-
sabilizzazione fiscale,anzi de-

responsabilizza ancora di più 
rispetto adesso.
Il cittadino comunale paga l’IRE-
PEF allo Stato che la trasferisce 
al Comune senza nessuna traccia-
bilità del tributo, senza nessuna 
trasparenza che renda possibile 
giudicare con il voto l’operato de-
gli amministratori locali.
Di questo il paese non ne ha pro-
prio bisogno!  Soprattutto la pro-
posta dei sindaci prevede una pe-
requazione integrale in base alla 
spesa storica. Siccome l’IRPEF è 
molto sperequato sul territorio il 
trasferimento da Nord al Sud sa-
rebbe davvero ingente: un regalo 
straordinario alle gestioni ineffi-
cienti e deresponsabilizzate che 
producono quelle situazioni per-
verse cui sopra si è accennato.
Il movimento del 20%, e que-
sto è sorprendente, dimentica 
così un dato molto elementare: 
lo Stato non è una cornucopia 
che fabbrica risorse, chiedere 
in questo momento ulteriori 
risorse allo Stato, di fatto vuol 
dire chiederle ai contribuenti 
del Nord. La proposta quindi, 
così com’è formulata è in real-
tà un autogol.
Il movimento dei sindaci avrebbe 
senso se diventasse, come la Lega 
sta cercando da anni di fare, un 
reale movimento di base a difesa 
delle sole ragioni del Nord, in un 
momento come questo rischia di 
far la fine del vaso di coccio tra i 
vasi di ferro. I vasi di ferro sono 
le realtà politiche meridionali, che 
sono molto meglio attrezzate nel 
difendere le loro rendite.
I vasi di ferro sono ancor di più 
le ricche regioni speciali (Valle 
D’Aosta e Trentino Alto Adige) 
che trattengono sul territorio il 
centoventiquattro per cento del-
le risorse, perché oltre a non dar 
nulla al sud continuano a prende-
re molto dallo Stato”.

Lega Nord Liga Veneta
sezione di Rosà

In queste settimane in molti Co-
muni del Veneto vengono raccolte 
le firme per trattenere il “20% dell’ 
IRPEF nei Comuni”.
La Lega Nord tramite i suoi rappre-
sentanti ha sempre manifestato la 
netta contrarietà a tale iniziativa 
promossa dai sindaci appartenen-
ti al Partito Democratico e alla 
Casa delle Libertà, chiedendosi:
come mai ora raccolgono le 
firme, ma dov’erano quando la 
Lega iniziava le sue battaglie 
politiche per far tornare sul 
territorio quanto raccolto dal-
lo Stato con le tasse?
dov’erano nel 2006 quando 
è stata approvata la Devolu-
tion?
ora tutti parlano di “federali-
smo” ma proprio quando nelle 
aule parlamentari si sta discu-
tendo concretamente, nascono 
iniziative estemporanee, volte 
solo a sviare l’attenzione del 
vero problema.
Queste sono le domande da porre 
ad un sindaco che aderisce a tale 
iniziativa ma, lo scopo di questo 
articolo è dare un maggior contri-
buto nel far capire l’inadeguatezza 
di questa proposta che può avere 
solo un mero fine politico.
A tal proposito abbiamo rite-
nuto opportuno riportare a 
testimonianza un articolo del 
prof. universitario Luca Anto-
nini docente di diritto Costitu-
zionale.
“Il disegno di legge sul federa-
lismo in approvazione in questi 
giorni delinea in modo chiaro 
la tracciabilità dei tributi e il 
superamento della spese stori-
ca e le coordinate che delinea-
no tale riforma sono diretta ad 
iniettare nel nostro sistema 
quel principio di responsabili-
tà di cui l’Italia ha un sangui-
nante bisogno.
Senza federalismo fiscale il nostro 
sistema costituzionale, modifica-
to con la riforma del 2001, rimane 
una grande riforma incompiuta. É 
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A proposito del 20%
2004) che ha permesso un introito 
di 200.000 euro circa, utilizzati per 
sostenere i vari programmi dell’ 
Amministrazione. 
In seguito (gennaio e ottobre 
2006) la Giunta ha deliberato la 
sottoscrizione di 2 nuove opera-
zioni Swap che rispecchiavano la 
normativa vigente per un importo 
pari a 5.350.896 euro a 10 anni e 
5.770.720 durata 12 anni. 
L’evoluzione dei tassi, iniziata nel 
secondo semestre 2007 che ha 
portato il costo del denaro a livelli 
elevati e la delicata situazione del 
mercato finanziario nel 2008, han-
no inciso in maniera abbastanza 
delicata sull’operazione. 
Negli ultimi mesi 2008 abbiamo 
costantemente monitorato l’ope-
razione con l’obiettivo di chiuder-
la appena ci fossero le condizioni 
favorevoli. 
La stabilizzazione del mercato fi-
nanziario e la riduzione del costo 
del denaro attuato dalla Banca 
Centrale Europea, hanno contri-

buito a migliorare la situazione 
tanto che in data 6 marzo si è pro-
ceduto alla estinzione dell’opera-
zione. 
Da tutta questa operazione L’Am-
ministrazione Comunale ha avu-
to un saldo positivo pari a 22.695 
euro risultato soddisfacente. 
Confermiamo quindi che non c’è 
stato alcun danno al bilancio del 
comune, anzi c’è stata una seppur 
modesta entrata a conferma che 
l’operazione ha avuto una sua lo-
gica e valenza. 
Di tutto questo il cittadino di Rosà 
non ha avuto alcun costo, e quindi 
ci sentiamo di confermare il buon 
esito dell’operazione frutto di una 
attenta gestione del denaro pub-
blico da sempre attuata da code-
sta Amministrazione. 

Gruppo Forza e Continuità
Gli assessori 
Bizzotto Simone 
Lando Ermeneglldo
Gugllelmi Lorenzo 

Vogliamo informare la cittadinan-
za del comune di Rosà sulla evolu-
zione dell’operazione eseguita su 
“Derivati - Swap” riportata anche 
sulla stampa locale negli ultimi 
tempi. 
Il 6 novembre 2002 l’Amministra-
zione comunale, con l’obiettivo 
di migliorare il saldo delle entrate 
correnti ai fini del patto di stabi-
lità interno ed in virtù dell’anda-
mento dei tassi di mercato (2002 
i tassi fissi sui mutui avevano una 
media del 6,33% con l’euribor a sei 
mesi a13,1 %) aveva sottoscritto 
un’operazione swap con durata 
pari ai mutui in essere, 13 anni, 
che prevedeva un risparmio ipo-
tizzato nei primi sette anni di cir-
ca 50.000 euro/anno. 
A seguito del decreto del ministe-
ro delle finanze n. 389 del dicem-
bre 2003 che regolava l’accesso 
al mercato dei capitali da parte 
degli enti (provincia comuni), si 
è proceduto a chiudere anticipa-
tamente l’operazione (novembre 

L’Amministrazione 
chiude in attivo l’intera 
operazione Swap derivati 
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prio gruppo socio-familiare, nu-
tro forti dubbi che tale azione di 
supporto potrà essere garantita a 
tutti coloro che sono giunti a Rosà 
per lavorare ma che non hanno, in 
molti casi, alcun punto di appog-
gio. A questi lavoratori “stranie-
ri” si aggiungano anche i molti 
soggetti che non mi risulta siano 
giunti a Rosà per cercare lavoro 
bensì per vivere impunemente di 
“espedienti” come solo in Italia si 
può fare. Ci siamo capiti. 
Il nostro piccolo “osservatorio 
comunale” già registra da tempo 
una recrudescenza del fenomeno 
della cd. microcriminalità ma ho 
anche avuto la notizia di nostri 
concittadini che dinanzi all’op-
primente peso di non intravedere 
prospettive per affrontare questo 
duro momento, hanno purtroppo 
scelto rifugi facili quali l’alcol per 
non parlare di gesti estremi auto-
lesionisti. 
Dinanzi a questa situazione, il con-
trasto e l’attività preventiva con-

tro il diffondersi dei reati contro 
il patrimonio e la persona rappre-
senta un dovere imprescindibile. 
E su questo aspetto si interseca la 
questione delle “ronde”, termine 
improprio che condivido defini-
re “volontari della sicurezza”. La 
questione del presidio territoriale 
mi fa venire in mente  una frase 
del Generale dei Carabinieri Dalla 
Chiesa: “una strada deserta viene 
spesso conquistata dalla malavi-
ta”. A questo punto va riconosciuto  
che il nostro Onorevole Sindaco, 
la cui area politica già da tempo  
(rispetto ad altri che ne hanno de-
cantato solo aspetti astratti)  ha 
saputo cogliere la “questione si-
curezza” ed i cambiamenti dovuti 
anche all’azione migratoria, saprà 
individuare gli strumenti più ido-
nei per sviluppare, in sinergia con 
le forze dell’ordine già presenti sul 
territorio, questa eventuale azione 
di controllo della nostra Rosà. 
Domenico Merlo
Indipendenti per Lanzarin

Come tutti voi, in queste ultime 
settimane seguo con preoccu-
pazione l’evoluzione negativa di 
quella che viene definita la più 
grave crisi degli ultimi 50 anni. Mi 
chiedo, soprattutto, quale impatto 
avrà sul nostro territorio e quali 
misure integrative e di supporto 
rispetto alle azioni di governo noi 
possiamo garantire. La risposta 
non è semplice e il susseguirsi de-
gli eventi spesso ci lascia in con-
dizioni di non poter fronteggiare 
immediatamente la questione. Ho 
già notizie di almeno 4 - 5 aziende 
che hanno disposto una serie di 
licenziamenti dei nostri lavorato-
ri e un numero anche maggiore di 
imprese che sono ricorse ad am-
mortizzatori sociali quali la cassa 
integrazione. La situazione che 
si sta manifestando deve indurre 
ognuno di noi quantomeno a sen-
sibilizzare l’azione di solidarietà. 
Ma mentre sono certo che il con-
testo familiare locale riuscirà a 
sorreggere i componenti del pro-

strazioni, l’elezione “diretta” dei 
capi degli esecutivi non ha potuto 
evitare una diminuzione della par-
tecipazione dei cittadini alla vita 
amministrativa, e l’emergere tra-
sversale del partito degli affari.
Non di rado è successo che le 
classi politiche locali, si siano tra-
sformate quasi in una dimensione 
feudale, fatta di piccoli potentati 
locali, interessati più a perpetuare 
il potere nel loro territorio che a 
partecipare alla contesa sui gran-
di temi della politica. Gli episodi 
di questo periodo ci ricordano che 
se è vero che la politica è innanzi-
tutto la buona amministrazione, la 
vicinanza ai problemi del cittadi-
no, è altrettanto vero che una poli-
tica tutta rinchiusa nei recinti del 
localismo soffoca e spegne ogni 
passione civile.
A questo stato di cose ha contri-
buito molto anche lo scollamento 
che si registra tra la politica nazio-
nale e il territorio. A forza di “ele-
zioni dirette”, con coalizioni già 

prefabbricate prima del voto in 
nome di un bipolarismo fondato 
non sulla politica ma su tecnicismi 
elettorali, a forza di “liste blocca-
te” che, contro ogni elementare 
regola di democrazia, impedisco-
no all’elettore di scegliere i propri 
rappresentanti al parlamento na-
zionale, a forza di “partiti unici”, 
che si stanno sempre più rivelan-
do amorfi contenitori senz’anima 
ed amalgama, è la politica che 
muore e con essa le ragioni del 
bene comune, sopraffatte da una 
concezione individualista e pri-
vatizzatrice della vita pubblica, di 
cui la corruzione è persino il male 
minore rispetto allo sconquasso 
economico e sociale che si produ-
ce ed in cui siamo pienamente im-
mersi nel presente e nel prossimo 
futuro.

Liga Veneta Repubblica
Consigliere comunale
dott. Dimitri Piotto

La recente ondata di inchieste 
giudiziarie che sta coinvolgendo 
molti amministratori locali, al di 
là delle responsabilità individua-
li che andranno chiarite, rivela 
un problema più grave dei casi 
da cui è partita. Al fondo la vera 
questione morale si intreccia con 
la capacità dei partiti e delle isti-
tuzioni di essere luoghi in cui si fa 
politica, in cui ci si confronta sul 
bene comune. Ora, gli uni e le al-
tre scontano un abbandono della 
politica tanto più impressionante 
quanto più gravi sono i problemi 
economici e sociali di questa fase 
di crisi acuta e prolungata.
Negli ultimi quindici anni gli Enti 
Locali hanno visto accrescere le 
loro competenze, quasi mai ac-
compagnate da adeguate risorse. 
È accresciuto pure il potere di sin-
daci e presidenti, eletti in maniera 
“presidenziale”, mentre sono state 
drasticamente ridotte le capacità 
di controllo dei Consigli. Cosic-
ché, la “stabilità” delle ammini-
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...una fase delicata

Se la politica
scompare, ritorna
la questione morale



nere il 20% dell’Irpef dei propri 
concittadini nelle casse comunali 
è interessante e positiva, sia sul 
piano del metodo che del merito 
Positiva nel metodo perché, per la 
prima volta, siamo di fronte a una 
proposta costruttiva e non alle 
solite proteste che non portano a 
nulla. Positiva nel merito perché 
molto semplice e in grado di otte-
nere il federalismo fiscale a Costi-
tuzione invariata. Si tratta dunque 
di un modello che consente di rea-
lizzare il federalismo fiscale vero 
in modo corretto, cioè trattenendo 
nei territori le risorse prodotte in 
loco. In questo modo, le comunità 
locali sarebbero inoltre incentiva-
te a combattere l’evasione fiscale, 
ristabilendo un rapporto corretto 
tra fisco e cittadino.
In pratica si tratta di una piccola 
rivoluzione: superare l’attuale si-
stema dei trasferimenti erariali, 
con i soldi che vanno a Roma e 
poi, fortemente diminuiti, torna-
no sul territorio. Si condivide in-
fine l’obiettivo di definire mecca-
nismi che premino i comuni più 
virtuosi.  Questa proposta di legge 
è sottoscritta da più di 450 Sindaci 
del Nordest rigorosamente bipar-
tisan su 581 comuni presenti nel 
Veneto.
La Lista Civica “Impegno per 

Rosà” e il  Partito Democratico 
condividono questa proposta e 
chiedono al nostro Sindaco di sot-
toscriverla ed al Consiglio Comu-
nale di approvarla nell’interesse 
della nostra comunità, dei nostri 
cittadini, del nostro territorio. 
Questo progetto permetterebbe, 
per esempio, al Comune di Rosà 
di avere risorse in più per almeno 
3 milioni di euro all’anno.
La Lista Civica “Impegno per 
Rosà”  si dichiara disponibile ad 
un approfondimento ed un con-
fronto, su tale tema, con tutte le 
forze politiche del nostro Comune 
mediante una mozione che verrà 
presentata al prossimo consiglio 
comunale.
Da sottolineare infine che rispetto 
alla proposta della Lega nord (fe-
deralismo = secessione) in questa 
proposta (federalismo = Italia 
unita) ne uscirebbero un Nord e 
Sud più valorizzati e responsabi-
lizzati nell’uso delle risorse, per 
un’Italia che insieme fa sistema, 
valorizzando l’autonomia locale 
per essere più forti in un econo-
mia globalizzata.

Consigliere comunale
Geremia Valerio

I Comuni vivono oggi una situazio-
ne di forte difficoltà e le prossime 
misure previste dai futuri patti di 
stabilità mettono in discussione la 
possibilità di svolgere le funzioni e 
i servizi essenziali. Il federalismo 
fiscale deve rispondere all’obiet-
tivo di rafforzare l’autonomia dei 
Comuni con un livello di imposi-
zione proprio che non aggravi la 
pressione fiscale sui cittadini ed 
insieme renda più trasparenti i 
livelli di decisione e responsabili-
tà. Ma gli Enti locali non possono 
attendere che la riforma entri a 
regime, magari tra 10 anni. E’ ne-
cessario avere risposte concrete 
ed immediate che permettano ai 
Comuni di avere le risorse neces-
sarie per svolgere i servizi essen-
ziali.
La compartecipazione all’Iperf, 
proposta dai sindaci del Veneto 
e della Lombardia, non è solo un 
obiettivo del federalismo fisca-
le, ma anche uno strumento che 
permette da subito ai Comuni di 
poter contare su risorse certe e 
necessarie.
Quel che chiedono i Sindaci al Go-
verno è di poter tenere in casa il 
20% del gettito Irpef a partire dal 
1° gennaio 2009, anche a recupero 
dei mancati introiti ICI. La propo-
sta avanzata dai sindaci di tratte-
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Rosà, Cassola, Romano e Musso-
lente per la gestione delle edizioni 
fieristiche fino ad oggi gestite at-
traverso un comitato di gestione 
collegato al solo comune di Mus-
solente. Lo spirito dell’iniziati-
va, che vorrebbe nelle intenzioni 
dare un mano alle aziende locali 
per la promozione dei loro pro-
dotti, può essere condiviso. Quel-
lo che mi ha lasciato molto per-
plesso (per cui il mio voto è stato 
di astensione) è che allegato alla 
bozza di statuto non sia stato pre-
sentato nessun “business plan”, 
cioè una relazione dalla quale si 
potesse evidenziare nei prossimi 
cinque anni almeno le previsioni 
di bilancio della nuova società in 
modo da poterne verificare i risul-
tati nel tempo. Si tratta di denaro 
pubblico e, quindi,  a mio avviso 
si dovrebbe tenere un comporta-
mento più prudente e rigoroso. In 
compenso nello statuto è prevista 
la “buona uscita” per i consiglieri 
di amministrazione della società, 
indipendentemente dai risultati 
ottenuti. Ho fatto presente io stes-
so tale inaccettabile condizione al 
Consiglio ottenendo dal Sindaco 
l’assicurazione che tale privilegio 
sarebbe stato tolto nella fase defi-
nitiva di stesura dello statuto.
SCUOLA PRIMARIA: Il 2 marzo 
corrente la Giunta comunale ha 
votato all’unanimità una delibera 
(n.45) nella quale “si esprime la più 
viva preoccupazione per le gravi 
ed ingiustificate ricadute sociali 
che conseguirebbero al mancato 
mantenimento degli attuali servi-
zi scolastici erogati dalle scuole 
di Rosà”, e ancora “di invitare la 
Regione Veneto a promuovere 
iniziative perché vengano mante-
nute le assegnazioni di personale” 

e ancora “di chiedere al Ministro 
Gelmini di assicurare alla Regio-
ne Veneto un numero adeguato di 
insegnanti in modo da mantenere 
il tempo pieno”. Anche in questo 
caso, come per la mozione de-
scritta all’inizio di questo articolo, 
trovo paradossale che una giun-
ta di centro destra sia così tanto 
preoccupata per le conseguenze 
di una legge che Lega Nord e PDL 
hanno fortemente voluto e votato 
in Parlamento. Ancora una volta 
si butta il sasso nello stagno e poi 
si tira via la mano. Devo conclu-
dere, perciò, che, se sono preoc-
cupati loro, dovrò esserlo anch’io 
mentre avevo deciso di riporre la 
mia fiducia nelle scelte del mini-
stro Gelmini (ministro PDL voglio 
ricordarlo), che ha in più occasio-
ni dato ampie assicurazioni che i 
servizi scolastici non avrebbero 
risentito nella loro qualità e quan-
tità in conseguenza della riforma. 
La questione, in realtà è che la 
riforma pone gli vincoli a tutte le 
scuole allo stesso modo senza te-
ner conto delle situazioni specifi-
che. Per Rosà si pone il problema 
che l’anno prossimo non sarà pos-
sibile formare la classe  I° perché 
gli iscritti sono meno di 15. Per-
ché non coinvolgere, allora, tutte 
le forze politiche di Rosà su un 
problema che tocca tutti, invece 
di fare una delibera di giunta che 
ha solo lo scopo di accattivarsi in 
modo ingiustificato le simpatie dei 
cittadini? Perché si continua ad 
usare la politica e suoi strumenti 
a fini esclusivamente elettorali?
 

Capo gruppo Forza Italia in
Consiglio Ing. Contessa Daniele

Nel Consiglio Comunale del 2 feb-
braio è stata votata una mozione 
presentata dalla Lega Nord nella 
quale si “...prende atto che sono 
stati stanziati 500 milioni di euro 
a favore della capitale Roma per 
far fronte allo stato deficitario del 
suo bilancio” e ancora che “...si 
prende atto che è stato concesso 
un finanziamento di 140 milioni di 
euro alla città di Catania” e ancora 
che “...si prende atto che sono stati 
stanziati 3.000 milioni di euro per 
la sanità delle regione del Sud”. La 
mozione termina con la richiesta 
affinché il Sindaco e la Giunta si 
impegnino presso il Governo af-
finché modifichi le regole del pat-
to di stabilità che vincola troppo 
i Comuni (a questo punto possia-
mo dire solo quelli del Nord) che 
invece hanno sempre dimostrato 
di saper amministrare bene il de-
naro pubblico. Il contenuto della 
mozione è chiaramente condivi-
sibile tanto che la stessa è stata 
votata all’unanimità. Ora, il punto 
che secondo me non quadra tanto 
(anzi per niente) è che sia stata la 
Lega Nord a presentare una tale 
mozione quando è lei stessa firma-
taria con i suoi ministri dei decreti  
che hanno permesso, ancora una 
volta, di risanare i bilanci in rosso 
delle amministrazioni del sud Ita-
lia. Ho chiesto che la mozione in 
Consiglio venisse ritirata e ripre-
sentata congiuntamente da tutti i 
gruppi consiliari in modo che di-
ventasse una presa di posizione 
comune. La richiesta non è stata 
accettata.
SOCIETÀ ENTE FIERA: Nella 
stessa riunione di Consiglio è 
stata votata la bozza di statuto 
per la costituzione di una società 
formata dai comuni di Bassano, 
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Il Federalismo
è possibile subito
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RECAPITI ED ORARI DEI SERVIZI

UFFICI DEMOGRAFICI
Anagrafe, Stato civile, Elettorale, 
Leva e statistica
Tel. 0424.584170 - Fax 0424.584172
E-mail: anagrafe@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico del-
lo sportello:
MATTINA:
da lunedì e venerdì 09.00-12.30
POMERIGGIO:
Martedì e giovedì 17.00-18.15
Sabato 10.00-12.00 (solo per certifica-
zioni e carte d’identità)

UFFICIO COMMERCIO
Tel. 0424.584123 - Fax 0424.584126
E-mail: commercio@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì e venerdì 10.00-12.30
Martedì e giovedì 17.00-18.00

UFFICIO SEGRETERIA
Tel. 0424.584120 - Fax 0424.584126
E-mail: segreteria@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì e mercoledì 10.00-12.30
Martedì e giovedì 17.00-18.00
Venerdì 10.00-12.00

UFFICIO PROTOCOLLO E 
U.R.P.
(Ufficio Relazioni con il Pubblico)
Tel. 0424.584127 - Fax 0424.584165
E-mail: urp@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da Lunedì a venerdì 09.00-12.15
Lunedì, martedì e giovedì 15.00-18.00

Servizi generali

UFFICIO RAGIONERIA
Tel. 0424.584130 - Fax 0424.581700
E-mail: ragioneria@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì 10.00-12.30
Martedì e giovedì 17.00-18.00
Venerdì 10.00-12.00

UFFICIO TRIBUTI
Tel. 0424.584130 - Fax 0424.581700
E-mail: tributi@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì 10.00-12.30
Martedì e giovedì 17.00-18.00
Venerdì 10.00-12.00

Servizi finanziari

UFFICIO INFORMATICA
Tel. 0424.584140
E-mail: info@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
solo su appuntamento

UFFICIO ECOLOGIA
Tel. 0424.584160 - Fax 0424.584198
E-mail: ecologia@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
11.30-12.30
Giovedì 17.00-18.00

UFFICIO URBANISTICA
Tel. 0424.584150 - Fax 0424.584159
E-mail: urbanistica@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
dello sportello:
Martedì 10.00-12.30
Giovedì 17.00-18.00
Venerdì 11.00-12.30

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
Tel. 0424.584160 - Fax 0424.584198
E-mail: llpp@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
11.30-12.30
Giovedì 17.00-18.00

Servizi tecnici

UFFICIO SERVIZI SOCIALI
Tel. 0424.584110 - Fax 0424.584112
E-mail: servizisociali@comune.rosa.vi.it
Assistenza Sociale: Tel. 0424.584113
Orario di apertura al pubblico:
Lunedì 09.00-12.30
Giovedì 16.00-18.00

ASILO NIDO “LA TARTARUGA”
Via A. Rigoni, 8 - 36027 Rosà (VI)
Tel./Fax  0424.581475
E-mail: asilonido@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a venerdì 07.30-18.00

Servizi sociali

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
Reperibilità operai
Tel. 348.8085621

Piscina comunale “Delle Rose”
Via S. Bonaventura, Tel. 0424.582615 

Palazzetto dello sport
“Sole delle Alpi”
Via S. Bonaventura, Tel. 0424.85197

Impianti sportivi

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Tel. 0424.584180 - Fax 0424.584183
Emergenze 348.8085627/8/9
E-mail: polizialocale@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Martedì 10.00-12.00
Giovedì 10.00-12.00
Sabato 10.00-12.00

Servizi polizia locale

BIBLIOTECA CIVICA
Via Roma, 3 - 36027 Rosà (VI)
Tel. 0424.584190 - Fax 0424.584165
bibliotecacomunale@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a giovedì 15.00-19.30
Venerdì 09.30-12.30 e 15.00 - 18.00

Servizi culturali

OSPEDALE S.BASSIANO
Centralino Tel. 0424.888111
Pronto Soccorso Tel. 118

CARABINIERI

DISTRETTO SOCIO
SANITARIO ROSÀ

POLIZIA

GUARDIA MEDICA ROSÀ

VIGILI DEL FUOCO
Caserma di Bassano Tel. 0424.228270
Pronto intervento Tel. 115

Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
 Tel. 0424.885728

Caserma di Bassano Tel. 0424.502600
Pronto intervento Tel. 113

Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
 Tel. 0424.885711/2/3

Caserma di Rosà Tel. 0424.85027
Pronto intervento Tel. 112

Numeri Utili

Rosà
c o m u n i c a

Tutti i numeri
dei servizi principali




